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Milano, 9 febbraio 2015








Illustrissimo Avv.









Dario Franceschini









Ministro dei beni e delle 


Attività culturali e del turismo

 Gentile Ministro, 

comprendiamo appieno i Suoi numerosi impegni, tuttavia siamo a ribadire la necessità di un incontro con Lei per illustrarLe la situazione milanese, che rappresenta una parte essenziale dello spettacolo dal vivo del nostro Paese. 

Non solo in relazione all’Expo 2015, ma anche come opportunità per il dopo Expo, vorremmo infatti sottoporre alla Sua attenzione l’esigenza di affrontare, in modo organico, i problemi di organizzazione, di sovvenzionamento e di sviluppo delle attività culturali e dello spettacolo dal vivo nell’area metropolitana milanese. Il nostro fine è quello di instaurare una collaborazione, anche attraverso un confronto dialettico, che consenta di consolidare le strutture esistenti,  di creare nuove opportunità di occupazione con l’incremento di una più ampia offerta culturale, con possibili nuovi ricavi per lo Stato a favore della tutela e della valorizzazione delle attività e del patrimonio artistico.

In questo senso, va il nostro appello per laVerdi, per quello che essa rappresenta in termini di occupazione, di attività, di promozione di un nuovo pubblico e di un nuovo rapporto tra risorse pubbliche e apporti privati.  

Sappiamo del Suo impegno in tale direzione, ma tutt’oggi non risulta pervenuto il milione di Euro stanziato nel 2013.  Il  rimando ad Arcus, comunque non risolve il problema del 2014:  fin dal 2008 il Ministero dei Beni e delle attività culturali aveva assunto l’impegno di dare un contributo annuale per l’attività ordinaria de laVerdi di tre milioni di Euro. In tutti questi anni l’entità  del finanziamento pubblico non è stato tuttavia adeguato al valore culturale, artistico e sociale, alla dimensione nazionale ed internazionale de laVerdi e alla funzione pubblica che essa svolge.

Le ribadiamo che il  fatto che nel 2014 non sia stato erogato il contributo ordinario annuale, a suo tempo concordato,  mette a repentaglio la vita de laVerdi, e con essa 150 posti di lavoro a tempo indeterminato e altre settecento posizioni di lavoro a tempo determinato. Ciò sarebbe un fatto gravissimo, in un settore affetto da una cronica disoccupazione, creata da una domanda di impiego ben al di sopra dell’ offerta occupazionale.
Il nostro auspicio è che, con il Suo impegno, si risolva concretamente una situazione che rischia di precipitare.
Siamo certi che Lei comprenda benissimo che la soluzione del problema urgente de laVerdi   avrebbe una straordinaria valenza politica e sociale, se accompagnata da una precisa e permanente definizione del ruolo de laVerdi nell’assetto istituzionale del comparto musicale, secondo le vigenti  normative della legge 800/1967  e della legge 163/1985.
Per questo, ritorniamo a chiedere a Lei  un momento di confronto che consenta di definire,  nell’ area milanese, un assetto dell’ offerta culturale e di spettacolo come un sistema organico e integrato,  articolato e pluralistico, con economie comuni  di gestione e unitario nella sua natura di “servizio pubblico essenziale” adeguato alla dimensione internazionale di una moderna metropoli.

In fiduciosa attesa di una Sua positiva risposta, Le porgiamo cordiali saluti.

Il Segretario generale Cgil Milano



Il Segretario Generale Cisl Milano Metropoli

Graziano Gorla






Danilo Galvagni
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Il Segretario generale SLC-Cgil Milano



Il Segretario generale FISTel CISL Milano Metropoli

Paolo Puglisi






Silvio Belleni
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